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e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra balzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
da voi, piccoli. re dell’ avvenire. 

GHELEERO. 

a IR QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana. pr 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (Papa Pio XI.) — 29 sebbrato 1924. 
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ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1925 :. In gruppo ed isolati L. 6 

SIL NUOVO ANNO 28 
è alle porte. 

lità che tutti da anni ed anni 

Rechi' esso al mondo quella pace e 

vanno 

quella tranquil- 

sospirando; porti al popolo 
Shi RE iritueli n Db F i]? i ‘ cristiano quei beni spirituali e morali, che formano aspirazione 

del cuore 

il loro compimento 

continua 

tutta la civile società. 

RO Pa Vi ia Aa 7? , ] : A S. E. Mons. Arcivescovo l’espressione devota dei 

nuovo anno. 

auguri 

giovani cattolici dei 

paterno del Romano Pontefice, e che trovano 

nella proclamata regalità di Gesù Cristo su 

Adveniat regnum tuum. 

nostri auguri 

vadano, pure a tutti i Rev.di Assistenti Ecclesiastici 

Circoli 

(6/07) rdiale, EB O) Ravasi ON 

organnizzati 

ANNO 

eccezionale importanza. fu 

il Conecistoro che ebbe luogo ill 
giorno 14 dicembre per la nomi- 

na i dei Cardinali a Latere per la 

della Porta Santa nel- 

di S. Giovanni in 
\ 

Laterano, S. Maria Maggiore, e S. 
Paolo. In questo Concistoro, Sua”. 
Santità il /Papa creò i 4 nuovi 
Cardinali 

Bonaventura Cerretti 

Enrico Gasparri 

Patrizio 0’ Donnel 

Alessandro Verde 

Per l’oceasione; il Papa tenne 
un’importantissima Allopuzione 
nella quale passò in rassegna i 

fatti più salienti di questo Anno 
Santo ‘che si ‘chiude, toccando in 
modo speciale quiei punti che più. 
meritavano una parola autorevo- 
le da parte :del Vicario di Cristo. 

La Vigilia di Natale, con tut- 

ta la solennità elie richiedeva la 
maestà. del rito, si svolse a S. 
Pietro Ja funzione della chiusura 

della Porta Santa. ji 

S: S. Pio XI, che ebbe la sin- 
golare soddisfazione» di gustare 
la perfetta. riuscita © ‘dielll’Anno 
Santo, iniziato alla Visilia. dell 

Natale del 1924, chiudendo que- 
st’anno la Porta. Santa, per la 
quale si calcola siano passati de- 
votamente un milione tg mezzo di 
fedeli, compiva felicemente! l’ee- 

cezionale ‘Giubileo intonando il 
sollenne inno di ringraziamento 

al Sigore: «Te Deum laùdamus ». 

Il Giubileo fu esteso ‘per l’an- 

no venturo al mondo intero. 

L'Enciclica 
La vegalità di N. S. Gesù Cristo 
Nel chiudersi di questo Anno 

Santo il Sommo Ponteficé ha 
scritto purg una Lettera Encicli- 

ca ai Cristiani di tutto il mondo, 
per la proclamazione della Re 

galità di N. S. Gesù Cristo, è 
per l’istituzione di apposita fe- 

sta, da-:celebrarsi ogni anno. nel- 
Valla, domenica di ottobre, 

Quest’anno la ‘consacrazione 

del genere umano al Sacratissimo 
Cuore di Gesù avrà luogo l’ulti- 
mo giorno dell’anno; ed in questa 

circostanza il &. 

rà uh: sole 

Pietro. 

celebre- 

nne. :Pontificale «ai S. 

o di da istente Ec cele 
gionale, che oggi na 

cio, dopo sei anni, in seguito al- 

le note disposizioni del « Motu- 
Preprio » del 8. Padre diretto 
alla nostra Società. 

Cessando pertanto dal mio 

Ufficio, nel quale ho. sicura co- 
scienza di avervi ‘portato tutto 
il mio grande amore alla Chiesa 
ed .al Papa, non posso esimermi 
dal rivolgervi il mio cordiale af- 
fettuoso, fraterno saluto, unita- 
mente ad un caldo e sincero rin- 
graziamento. 

Seguite la strada che la Gio- 
ventù. Cattolica vi traccia e non 
vi mancherà l'assistenza e la be- 
nedizione di Dio. 

Stringendovi tutti al mio cuo- 

re, abbiate al Signore Gesù una 
delle vostre dolli e soavi pre- 
ghiere per chi fu .il vostro 

Don: ENRICO. 
Treviso, 15 Dicembre 1925. 

‘CELLA 
Nel pubblicare questo breve, 

ma fervido saluto di commiato 
che il carissimo Assistente Regio- 
nala invia alla Gioventà Catto- 
lica del Veneto, non possiamo o- 
mettere una. parola di doverosa 
gratitudine è di plauso  sineero 
a Lui, che ha il merito principa- 
le di aver portato la regione ve- 
neta in prima fila, tra-tutte le 
altre relgioni d’Italia in'fatto di 
azione giovanile cattolica. 

Fu poi merito suo, e tutto suo 
l’organizzazione di quelle 
di cultura sche da quattro anni 

hanno dato nel Veneto. tanto mi- 
rabili, risultati e che. furono be- 
nedette,. approvate, raccomanida- 
te da due Sommi Pontefici, Bene- 
detto XV ‘e Pio XI, ‘da bioltiata: 
mi Arcivessovi e Vescovi “delle 
varie, regioni d’Italia, e. che deo- 
stituiseono ormai un vasto cam- 
po d’azione giovanile per tutti 
i Circoli d’Italia. 

All’impareggiabile Amico, al 
valido Organizzatore, al buon D. 

Enrico un ‘saluto commosso di 
tutti ‘gli Assistenti Eccl. le di 
tutti ‘i Giovani Cattolici Friul 

clani. 

Variazioni di sfafb 

garo. 

"M @ 

Il Segretario Fa SI® © er ha 

comunicato alcuni ®*Y@*  tistA:i 
del movimento gi. unit dioce- 
sano che meritano alleuni rilievi 

Attendiete : 

Numero dei Circoli 

Nel 1923; 

Circoli iscritti 123 

Circoli federati 67 

Nel 1924: 
Circoli iseritti 127 

Circoli federati 69 

Nel 1925: 

Circoli iseritti de 

Circoli. federati 69 

Perchè questa differenza di nù 
mero tra i Circoli iseritti e quel- 
li federatig In verità non Sap- 

piamo spiegarci l’incomprensione 
di quei tanti circoli‘ che rifiut 
nodi unirsi alla erande famiglia 

della Gioventù’ Cattolica Italia- 
na. Sil capisce iche ton ‘quiesta 

mentalità siamo e resteremo sem- 
pretall’ultimo - posto nella 9 
duatoria con le altre diocesi, 

Quest'anno siamo decisi di stu 
diare‘a fondo questo doloroso fe- 
nomeno e di provvedere come 
meglio possiamo per farlo scom- 

parire. Intanto siamo risolati di 
presentare questa statistica con i 
relativi nomi a S. E. Mons. Ar- 

civegcovo, perthè è giusto che 
anche l’Autor ità Ecclesiastica co- 
nosta i)«veri» circoli giovanili 
ag cioè che fanno ‘parte, per 

l tramite della Federazione, del 
la Società della G.C.I., i soli ri- 
conosciuti ufficialmente dall’Azio 
ne Cattolica) e i «pseudo» cir- 

coli giovanili (ché sono fuori 

cioè della vetra’ organizzazione 
giovanile). 

Che ne dite? 

Numero di tesserati 

#ra- 

Nel 1998: 2585 
Nel 1924. 2264 
Nel 1925 \ ATA 

Come si vede il 1924 seonava 
un regresso nel tesseramento, il 
1925 riprende invece un notevo- 
le e consolantia aumento. Possia- 
mo agcontentarci e... dormire? 

No! siamo ancora indietro, mol 
to indietro, e perchè? Perchè fa 
paura la quota della tessera. Sia 
mo ‘certi che se volessimo distri- 
buire gratuitamente le ‘tessere, 

non ne basterebbero diecimila!!! 

Possibile che non si debba riu. 
‘\scire a far ‘entrare nelle menti 
dei giovani (è in quelle di certi 
Assistenti Ecclesiastici) la :co- 
scienza dell’organizzazione che 
richiede ‘artehe quialehie piccolo 

sacrificio Possibile che non si 

debba riuscire a mettere in vi- 
gore in'tutti i Gircoli il sistema 

della quota mensile ;con la quale 
sia facilitato il tesseramento di 
tutti i soci iscritti? 

Muditate e... provate. 

« Fiamma Giovanile » 
Nel 1924: copie 1200 
Nel 1925: » 1650 

Un. consolante progresso! Il 
1926 deve rageciungere le 2000 

copie; vero? All’opera. Rinnova- 
te e moltiplicate subito gli abbo: 
namenti. 

Manuali per le gare 
Nel 1923; N. 1550 

Nel 1924. » 1900 
Nel.1p25: » 2550 

‘Di bene in meglio! Avanti. 
Quest’anno anchie gli esami de- 

vono segnare un notevole ed im- 
portante pregresso, 

! Intanto jireparatevi e studiate; 
il resto sarà. facile... 

ao 
Gi° 

Un'idea 

Il parroco di una popolata par- 

roechia, mi èsposs l’idea di a- 
pfire a fianco della chiesa una 
porticina quasi segreta. 
— E la ragione di ciò? — dis- 

Gia 10: 
— Vorrei facilitare l’accesso 

in chiesa a quelle persone che si 
fanno riguardo di ‘entrare per 
la porta principale troppo espo- 
sta agli o:chi del pubblico. 

— Mi creda, signor. parroco, 
non sarebbe un buon rimedio per 
rafforzare le gambe a certe ani- 
mie deboluccie; anzi le indebo- 

‘lirsbbe di più. 

a Spiegati meglio. 
— Ol, dei, signor parroco, sa 

il. latino: «contraria contrariis 
curantur», e questo latino inse 

gna che il rispetto. umano: non 
si cura col favorirlo, ma col com 

batterlo, ‘di fronte. Se si 
cia ad assecondarlo, a 
con mezza misure 
venta un gigante. 

comin- 
nutrirlo 

cresce e di- 

Un esempio 

— Conosce lei, 
il tale dei tali? 
— Lo conosco. 

— Sappia :iche costui da gio- 
vinetto era un buon cristiano; 
non si può dire che sia proprio 
cattivo neanche adesso; ma... sen 

ta: Costui è proprio uno di quel 
li ghe andavano a eercar la porti 
cina segreta, e non trovò l’uomo 
che di questo difetto lo correg- 

giossk. Fino a quattordici anni si 

signor parroco, 

‘levava il cappello passando di- 

nanzi lac chiesa, anrhe se la gen- 

te lo vedeva; poi cominciò a fin- 

gere di grattarsi la. testa, e finì 

col ipassare . dimanzi alla chiesa, 

come dinanzi ad una: casa qua- 
lunque. Diventato. giovanotto, 

abbandonò del tutto le funzioni 
vespertine e andava alla S. Mes- 

sa in una chiesa poco frequenta- 
ta, fermandosi dietro una colon- 

na, dove regnava un po’ di o- 
seurità. 

Per alcuni anni continuò a 

far Pasqua, ma più segretamente 
che gli era ‘possibile, e poi addio 

anche al precetto pasquale. 
Diventato womo: maturo ed e- 

letto consigliere, rimase comple- 
tamente vittima del rispetto u- 
mano; e lei sa che in consiglio 
non seppe dire mai una parola 

quando si trattava .di prendere 

provveldimenti che ledevano gli 

interessi religiosi del paese. 
Ecco che cosa diventano, si- 

gnor parroco, gli amici della por- 

ta segreta. È li 

Un'altra tatica 

Conobbi un altro parroro che 
era veramente ‘maldstro nel com- 
battere questa bestia del rispet- 
to umano. Raeconto di lui un 
solo esempio; ma è classico. Un 

«giorno fu chiamato a ‘confessare 

i 

La porticina segreta 

vrebbe 

ate 
Ga 

| un giovanetto di sedici anni am- 

malato gravemente. Dopo la con- 

fessione l’infermo espose al par- 
roco il desiderio ch'a gli portas- 
se la Comunione di notte per non 
«fare chiasso ». . Evidentemente 
c’era lo zampino del rispetto u- 
mano. 

Il parroco promise che ;così-a- 

vrebbe fatto. Era il mese di maso- 
gio, ed appena terminata la fun- 
zione in onore di Maria Santis- 

| sima, ‘egli avvertì i fedeli. che a- 
portato la S. 
infermo. 

roco uscì di 

Comunione 

Quando il par- 
chiesa 

ad ‘un 

era notte e 
giunse alla casa dell’infermo se- 

guito da un numerosissimo stuo- 

lo di fedeli, i quali, inginocchia- 

tisi nel mezzo della via, pregaro- 
no. ad alta voce le litanie della 
Madonna per la salute del po- 
vero ammalato. Questi non po- 
tè non sentire le preghiere di 
tanta gente e rimasa commosso; 
non dico offeso o rattristato, 

veramente commosso a quiesta 
pubblica manifestazione di cri- 
stiana icarità. E prima che il-par 

roco uscisse di «camera, il glo- 
vane infermo sorridendo gli dis 

se: « Me l’ha fatta’ bella!» Vis- 
se ancora tre 0 cp mesi, ma 

il parroco affermava che lo a- 

m " 

Veva guarito dal rinato uma- 
no. 

Conclusione 

In conclusione, io dico, cari 
giovani: niente porte 

niente Comunioni alla 

la, pey:hè.la nostra fede non ha 
nulla di che vergognarsi, o farci 
vergognare. E’ invece tanto bel- 

la e tanto necessaria, che è un 
vero delitto a non praticarla col- 
Hentusiasmo di coloro ehe ci 

x rat segrete, 

chetiehel- 

hanno preceduti, cominciando 
dai santi martiri. Combattiamo 
il rispetto umhano fin da pilcini, 

affinchè non ci prenda per la go- 
la e ci strozzi quando saremo 

grandi. 
Gildo della Vigna. 

CBS DB RBB KP 

° e 
Sordi, avete capito ? 
Parlando alla Camera della 

stampa, il Ministro Federzoni 

disse ‘queste parole che rispec- 

chiano purtroppo la verità: 
«Non si può permettere alla 

stampa l’allettamento della peg 

| giore curiosità in fatto\di scan- 
dali e di delitti. I particolari che 
essa dà talvolta su delitti co- 

muni o su modi usati per occul- 
tarli producono un danno socia- 

le enorme. 

«Dppo ciascuno dei turni reati . 
commessi in Roma contro crea- 
ture innacenti, dopo un atroce 

fatto di cronaca compiuto a Ge- 
nova e dopo un clamoroso furto 

di-9 milioni a Catania, simili de- 
| litti si sono riprodotti con im- 

pressionante frequenza... 

Giovani Cattolici Friulani 

Avy. (Comm. 

Presidente generale 

ATTENTI: Domenica 24 Gennaio avrà luogo a 
; f tO 

Udine TY Assemblea Federale con l’intervento del 

CAMILLO CORSANEGO. 

della. G. GE. L° 

Nessuno deve mancare. All’ april, tutti” Ì Civoli 

devono rispondere ; presente 1. at 

li 
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AIZIRE, 

FIAMMA GIOVANILE 

— P0LPOG 
D Gli abbonamenti per il 1926 

zano 19. 

\ della Prefettura. 

N LICA: Via Treppo.l. 

( Panno scorso : 

G 

Pari SE 

ge _—_—_————_—— _ _—t_—@6& 

Gli abbonamenti a FIAMMA GIOVANILE 

si ricevono nei seguenti posti : 

Presso l’ amministrazione : Via Aquileia 61. 

2) Nella segreteria «della Federazione: Via Graz- 

\ Presso la libreria del Sig. G. Batta Zorzi: Via | 

} A 

) Presso l amministrazione di 

L'abbonamento è allo stesso prezzo del 2 \ 

Annuale 

SI Semestrale i 

Sostenitore LL. 12 | 

NOTA IMPORTANTE - Chi non rinnova | 

l'abbonamento entro Gennaio non deve la-. . | 

| mentarsi se il giornale gli viene sospeso. 

d La legge è uguale per tutti. INTESI ? 
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‘Il settimanale 
cattolico 

Vogliamo il giornale cattolico 

quotidiano! 

E’ questo il grido ‘che non de- 

ve morire sulle labbra di nessun 

cattolico cosciente. E’ questo il 

motto che esprime la volontà ri- 

soluta di raggiungere la meéta. 

A disporre moralmente e finan 

ziariamente il terreno per il con 

seguimento: di questo postulato, 

lla (Giunta |Procesana ha deciso 

intanto che LA VITA CATTO- 

LICA diventi settimamalée, e ne 

affidò la direzione al R.mo Sac. 

OLIVO COMELLI. 

LA VITA CATTOLICA quindi, 

che sàrà ia voce di tutti i catto- 
lici friulani, fedele alle direttive 

dell'Autorità Ecclesiastica, sara 

la rassegna settimanale, dal pun- 

to di vista cattelico, di tutti gli. 

avvenimenti religiosi, sociali e 

politici deil’italia e dell’estero, 

tenendo conto in modo speciale 

di quelli che più strettamente ri 

guardano il nostro Friuli e in 

particolar nodo l'Azione Catto- 

lica. 

LA VITA CATTOLICA perciò 

deve esserè il giornale di tutta 

le famgilie cristiane, ed i giova- 

ni cattolici, pur amando il loro ‘ 

quindicinale che è C loro » e non 

può quindi bastare & tutti i bi- 

sogni delle’ famiglie cristiane, de 

vono curare quanto più è possl- 

bile una ranida ed estesa diffu- 

sione de LA VITA CATTOLICA 

in tutte le famiglie della ioro 

parrocchia anche a costo di sem- 

brare importuni. 

ABBONAMENTI: 

Sostlenitori Li. 20 

Ordinari » 15 

(Gli abbonamenti. .si rice'vono 

presso l’Amministrazione delle 

Arti Grafiche Friulane, Via Trep 

po, 1, UDINE. 

TT a 

Come la natura d’autunno si 

sfoglia, così si sfogliano le no- 

| stre speranze, svanisce la felici- 

tà, sfumano le ‘illusioni; gli es- 

seri più cari ci abbandonano 

tutto passa,’ passa irrevocabilmen 

te per nascondersi nell'ombra, 

dell’oblìo... Ma vn’anima ‘creden- 

te anche in mezzo al più acerbo 

‘isolamento ‘trova Iddio, quindi 

il sorriso, la rassegnazione, la 

pace. i 

‘quanti l’hanno potuto 

‘condi in tutte le' dimostrazioni di 

e ‘e LÌ i ® 

La pagina missionaria ce 
Lai celebrazione solenne del-; 

l’Anno Santo che ha richiamato | 
provvidamente lo spirito dei fe- 
deli allo spettacolo dell’unità 

fulgente della’ (Chiesa; la voee 
del }resnante jPontefie Pio: XI 
che ha voluto che tutti i figli ve- 
nuti ‘alla sua casa avessero mag 
gior cognizione dell’immenso Îla- | 

voro apostolico che la Chiesa 
spinge fino agli estremi confini 
del mondo; e finalmente la gran 
de Esposizione Missionaria Va- 
ticana che ha suscitato un ipal- | 
pito di commozione nel cuore di 

visitare, | 

debbono- indurre ogni buon eri- 
stiano ‘e, più ‘angora ogni glio- 
vane cattolico al proposito fermo 
di non esser più estraneo alle 
fatiche dell’Evangellizzazione che 
splendono di martirio e di glo- 

ria. 
Una nuova éèra deve comincia- 

re coll’anno 1996, anche in mez- 
zo ‘a noi per lo sviluppo dell’a- 
zione e della propaganda Missio 
naria, Tanti pigri debbono scuo 
tersi, tanti indifferenti debbono 

appassionarsi, tanti ignari. vono- 

scere ed amare. 

L’idea generosa della Propaga 

zione deila Fede non ha da esser 

più il solo vanto di .cerchie ri- 

strette di anime elette, ma deve | 

conquidere le moltitudini. E co- 

sì, come ben diceva il comm. 

Pericoli, Presidente del Comitato 
Missionario della G.C.I. ogni so- 
cio della Gioventù Cattolica, de- 
ve trasformarsi in un apostolo 

missionario, dimostrando una vol 
ta ancora la stretta unione della 

G. C. IL.al Sommo Pontefice e al 
di Lui cenno; levando alta Ila 
bandiera dellla. Croce, muovere 
alla conquista del mondo. paga- 
no. i RI 

I. baldi giovani sgattolici del 

nostro Friuli, mai, ad ‘altri. se- 

fede, anche in quelle che richie- 

dono volonià tenace e spirito di 

sasrilicio, non ‘vorranno manca- 

re di dare il loro nome ‘alla Pon 

tificia Opera della Propagazione 

della fede e di sostenerla e: pro- 

pagarla tra i loro ‘amici e ‘cono- 

scenti, Alcuni circoli hanno già 

dato delle recite a beneficio del- 

le Missioni e noi saremo ben gra. | 

ti a tutte quelle sezioni filodram 

matiche 

cheremo di pubblicare i loro 0 
mi sull’apposito bollettino. 

che vorranno seguire |: 
‘questo nobile esempio! e non man 

BASE 

1330 

Confortati dalla speranza, che 
questo appello non resterà  let- 
tera morta, ma verrà accolto jon 

favore ed entusiasmo da ‘tutti i 

nostri bravi giovani catt. questo 
Segretariato, Misstonario ha il 

piacere di porgere a tutti gli au- 
guri più fervidi pel nuovo anno. 

cos] mm 

Troppi soldi ? 
—- Io mandereij i miei fieliuo- 

li al Circolo Cattolico, ma... ma... 
ci vogliono troppi soldi! 

Così parlava un vecchio. 
Orbene sentite : 

Un padre avéa due figli. Non 

si sar pemutè, fatto: sta che un 

figlio, ane ddo di buona indole e 

volende rvnservarsi buono dor 

mandò di iserivensi al, Circolo 

Giovanile Cattolico. 
Fu accettato. à 

L'altro figlio diventava inve 

ce di giorno in giorno. peggiore. 
I due fratelli avevano entram- 

bi bisogno di soldi; ma ‘sentite 

in ‘qual differente maniera li do- 

mandarono al babbo. Rig 

Figlio iscritto al Circolo: 
— Papà, avrei bisogno di uma 

lira per pagare la quota mensi- 
le al mio Cireolo. Puoi darmela? 

Edvaltra volta: 
— Papà, ho bisogno di prov- 

vedermi della tessera e. del di- 

stintivo. Potresti darmi, quattro 
limo hel'miiezzost |. 
Figlio non iscritto al Circolo: 

— Pare dame. diese. franchi! 
— Che cosa nei fai, figliuolo? 
— Ti. no:te devi saver! Dame 

diese franchi;|se no... . / 

Ed un’altra volta: 
— Para, dame schei! 
— Non ne ho, abbi pazienza! 
— Sd no te me ne dà, me ll 

togo! Voio schei! 
E così di seguito per un. anno, 

per due, per tri), sempre peggio! 

* 

A. fine d’anno, fil figlio che 
non spendava soldi per il Cir- 

‘colo, avea costato «a suo. padre 

per séli divertimenti lire cinque- 
centosinquanta. 

Aggiungete i cattivi tratta- 

menti fatti ai genitori, le lagrime 
il disonore, la rovina dell’anima 
di quiel fielio e. vedrete quanto 
abbia costato più dell’altro fi- 
glio, che, per tutto un anno, ha 
domandato al papà la somma di ‘ 

lire quindici (L. 6 per « Fiamma 
Giovanile », L. 5 iper tessera e 
distintivo, e L. 4 per le quote 
inensili) i 

Qui termino il mio racconto. 

Ma ‘credette ‘voi che. quel.-vec- 
yGhione : ne sia rimasto convinto? 
Neppur iper sogno! 

* 
Proprio icosì! 
Si danno decine e decine di 

lire al figlio discolo perchè vada 

a rovinarsi l’anima; si nega una 
lira al miglior: figlio cns la de- 

Ve, spendere per istrmirsi ed e- 
duearsi. 

Ne ecnoscete voi di questi vee- 

chi? 

—T xxx 
«Stampa. e cinematografo sono 

stati per troppe, tempo in Italia 
scuola ed incentivo al delitto: e 

il Governo è ben deciso a che ta- 
le vergogna non. si perpetui. 

On. Federzoni. 

4 

Il 926 al 

Adoloràt l’an. veéio 
e dei isiei fài pentît 
a miezegnot, di vinars 
a l’ha tiràt il pît, 

Lassànt debits e eredits, 
Ticiezzis e miseriig, I 
imbrois, ingiàns e furtos 
cun dutis lis tristeriis, i 

Che lui al cuviarzeve, 

a un soll eréd, l’an gnùv, 

che apenid muàrt il vecio, 

rompìnt il seuss del’ùv, 

Al comparive in scene 
in furig, a l’improvis, 

zigant. par ogni bande: 
«jò soi il vincie-sìs; 

Il sucessòr del vecio, 
erréd univelnsall 
di dute la sostanze, 
del ben, come del màl. | 

Ves d’inglutìimi: e baste! | 

‘contents 0 mal contents 
ducuane’ par dodis lunis 

sarés miei dipendents, 
Farai nè plui nè mansul 

deli miei antecesòrs, 

mignestrarai insieme 
legrezzis e dolòrs. 

Permetarai ai zovins 

che eòrrin a passòn 
dulà che scarabotir 

l’armoniche e il liròn. 
Si visaràn tal tossì, 

piui tard e .capiràn |’ 
chg cul balà consumin 

1 béz e... il corean. 

Che scurtin la lor vite 
strazzant i plui biei ains 
par dassi in braz al vizi 
e consumà i vuadàins. © 

O lassarai«chid i vecios 
e.scolin i boci, 
straplens di blane o neri, 

par aumentà i lor mai. 
Lis ciochis .costin claris, 

disvuedin il tacuìn, 
vuastin la «capadociei 

il cor e il masanìn. 
E bév e torne a bevi: 

fin cuanche la bassele 
cul plui zirà jù mene 
in auto a Basandiele. 

Durant il gno esercizi 
la mode: e cambiarà, 

si slungiaran lis cotulis 
no avint plui .ce scurtà. 

Nol sarà plui chel lusso 
in miez ai tlontadîns: 
e tornaran llis. zoculis 
tai pîs dei moscardîns. 

No dopraran mai altri 
satèn. o pano fin, 
cuviarzaran lis cuestis 

cun bleées di regadin. 

Cionduii,  orlois,ciadenis, ‘ 
second che ur torne cont, 

jù metaran ‘a l’aste 
o a parè bon sul mont. 

Riguarda la magnocule, 

par cidinà il ipitàce 
e. dovaran sglonfasi 
di rucule e ladrice. 

Saradelòns e renghis 
e; tornaran di mode: 
cui, erustarà la crepé, 
cui tociara in ta code. 

Anties, salats e rancids 

aumentaran la sét, 

‘dhig vignarà studade 

cu l’aghe e cu l’asét. 

Cafè, nude cicorie, è 
tiònt opàr corèt, it 
cun t’un bill cop di aghe 
par deventà plui sclet. 

O zuparéès i lavris 
di ca indenant. di ràr, 

e se nu volte vele 

ATTI: UFFICIALI 
1. - Si insiste di nuovo:per un rapido tesseramento di tutti 

i Circoli... si 

2-4 presidenti sottofederali mandino subito l’importo delle 

tessere per fare venire a tempo. le tessere ufficiali, 

3. - Si avvertono gli abbonati di «Fiamma Giovanile » che 

qualora non rinnovino, l’ abbonamento almeno con un preavviso 

entro Gennaio; non potranno. poi abbonarsi se non nel, secondo 
LE 4 

ti 5A ( . . # I . . Dì) 

semestre; questo perchè è necessario stampare gli indirizzi in 

‘una sola volta. 

i L'AsuyEcc. Ot 

‘Don OLIVO: COMELLI»;;»;.. > 
tI 

î 
| iuati 2001 Presidente, 

+ Avv GUGLIELMO:SCHIRATTI .. 
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strenzarà 

la cinturele == 
vés di spudà plui mar. 

Ne Il’an che plui nol torne 
vés pastanats tros clostris, 
cence nasà che in seguit 

saran anadis mostris. 
Us scugdaran lis bancis: 

multis, pignoraments! 

e ‘al doplearà la dose 
il fise cui siei agents. 

Par mantignì l’usanze 

darai bon timp e ploe, 
tampieste, ciald, criure, 
ma no cuanche 0 ves voe. 

Sot dal miò regno i zovins, 
iche no han mai vùt judizi 

«eummbinaràn magari 
di fa.il ler sposalizi... 

Vuei dì la penitinze 
cun Tizie o cun Sempronie 
che ur mollarà «l’asperges » 
cu l’aghei di colonie. 

La muart, nè plui ne maneul, 
come nei altris ains, 

continuarà la vore 

cun due’ i siei argains. 
E cuindi màl di panze, 

brunchitis, polmonitis, 
nefritig, atveolitis, 
flebitis e \pleuritis... 

Un spalanicon di baocie) 
un gran tiròn di voi, 
un’ultime stirade 

di braz e di zenòi... 

E za la muart e intone 
il ciant de la vitorie. 
Se .jus’e? larès ‘a gioldi 
in ‘cil l’eterne glorie: 

Sa peciatòrs par simpri 
a crustà i dine’ lajù, 
dulà che al batt la solfe 
l’amigo Belzebù. 

Ripèt il gno programe 

«legrezzis e dolòrs»! 

peraltri us visi prime 

‘plui spinis che no flors. 

Stentaiso forsi a erodi? 
pensàit che il vinciesis 

nassùt ne l’ere gnove 
nol mancie ai ce ehe aldis. 

ZANETO. 

EL — 

‘ii i FA GO 
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Sono poi numerosissimi F'uci- 

ni che non hanno ancora eom- 

piuto il loro dovere verso « Fiam 

ma Giovanile ». L’eleneo fu pas-. 

sato alla Segreteria della « Cla- 

pe». } 
Offerte 

IH R.mo Sace. Dott. G. B.. Mo- 

nai ha offerto L. 25 arc Fiamma 

Giovanile yy e L. 25 alla « Clape» 

per onorare la laurea del nipote 
Dott, Giuseppe Monai, Reggente 

della « Clape ». 
Grazie vivissime. 
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Sig. G. B. Zorzi » 20 

D. Enrico Da Ron}:o » 10 
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Dott. Majeron » 4 
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I 
NOVELLA Non avete osato presentare nel- |: Difatti, il signor Curato trovò | del tuo superiore, della tua ban 

la loro verità i sacrifici da coni- I la. sua varr4:chiana in. Purga- | diera, del tuo re? 
piere. La patria terrestre esige |-torio. — Io sono fedele alla mia ban- 

0; NA LI cura Il Ù IM UNgo onio: talvolta la vita senza frasi. Voi, Era tutt’altro che contenta... |. diera ed al mio re. Ma nessuno 
aul pi . o aa . . . . . . . 

coni moite frasi, javetei .bhiesto Ah, per:nulla affatto! ha il diritto di ‘esigere ch’io di- 

« Signor Curato, 

Bisogna pure che le dica ia ve, 

rità: 

Io amo molto la mia Parroe- 

chia; ma ci sono un po’ troppe 

questi !... troppe domande di 

quattrini! 

Domenica «:orsa, si è fatta la 

questua per la Chiesa. per i po- 

veri... E certe Suore, 139 

a tutte le porte, questuavano per 

i polacchi. 

Nel «Bollettino Parrocchiale » 

di agosto, erano le colonie esti- 

ve...; in dicembre, la vendita di 

bemeficenza ;... în gennaio, la que- 

stua per il culto. 
E che cosa d’altro?... 
Noi siamo una riunione di. si 

gnore che la pensano in modo e- 

onale... Ed è a loro nome «he io 

le scrivo. 

Che possiamo: una buona vol- 

ta assaporare la dolcezza squisi- 

» di pregare Dio in una, chiesa 
;ilenziosa, senza che il suo sgar- 
na sagreistano venga a far tre 

mare il pavimento con un colpo 
di canna e rompere.i vetri con 
la voce di Polifemo: «Per i po- 
Meroni 

Questo senza alcuna amarezza. 
Resto, signor Curato, la sua ùu- 

mile e devota e rispettosa parroc 
chiana. 
Maria Duhardelot nata Antare », 

SR 

Erano le otto del mattino, quan 
do.il Curato riesivette dalle mani 
della seggiolaia la lunea busta 
malva icon il sigillo d’argento. 

La sua giornata ineominciava 
bene... una vera giornata da cu- 
rato! 

Lesse, rilesse, rigurdò il foglio, 
la serittura. 

Che esagerazioni I... Il sagriesta 
no è timido come una vecchia gi- 
gnorina... Quanto al pavimento 
che trema!... E la voce di Poli- 
femo! i 

Tuttavia, fece um piccolo esa- 
Ma di coscienza: 
Domandava spesso?... 

ro... 
E come fare altrimenti?.... 
Le difficoltà dei singoli?... la 

vita cara?... Ma, lo sente, e quane 
to di più, nella sua chiesa! I fit- 
ti delle scuole e dei HERE s0- 

Era ve- 

D) 

no stati quadruplicati. Ha dovu- 
to aumentalte il personale... il 
carbone lo, paga carissimo. or 
più piccola riparazione cate, alle 
stelle. 

D'altra parte, non sforza nes- 
suno a dar. Domanda sommes- 
samente, amabilmente. 

Se l’eccellente signora Duhar- 
delot fosse un Curato, ragione- 
Yebbs senz’altro ‘probabilmente 
ina lui, sopratutto quando ar- 
"IV: 

fine Mese. 

Dopo. tutto... Farà per, il mp- 
glio. Proverà. ad accontentare 
tutti e anche la signora Duharde- 
lot... cercherà un mezzo per la- 
sciare la sua parrocchiana assa- 
porare un po’ più «la doleszza 
squis sità...» e arrotondare tuitta- 
via il suo bilancio. 

Ah! chis cosa graziosa essere 
Curato! 

“LOR 

Ora, "RE giorni dopo, la si- 
eg 

gnora Duhardelot fu Volpita dal 
Un. terribile grippe... 

tanto terribile che ne morì. 
Comparve subito davanti a S. 

Pietro; ; 
— San Pietro mio, sono io) la 

signora Duhardelot. 
sd B5N old: x 

— deri, stavo ancora in chiesa. 
ORTA. 

lì mio' Curato mi conosce- 
va bene... è proprio lui ché dice 
la messa oggi per me... Ci sarà 
molta gente al mio funeralo?... 

San Pietro, rigido, sfogliava il 
Suo eran ao, duello sul quale 
tutto sta scritto, e, continuando 
a leggere, lasciava Sfuggite qual- 
che frase” piuttosto allarmante : 

—. Duhardelot Maria... molta 
sensibilità; 

non. vita. Drofonda.. . non Vita spi: 
rituale... 

in agguato. 

ano le ‘pesanti fadenze e il 

pietà superficiale. vo 

Un certo numero di eo 

le sopraseiglia arcuate: 

, trebbe andare, ma qui lè appa- 
,tenze non contano nulla. Voi sie- 

è Siefé stato ‘debole ‘con 'glî adul- | 

se molto male' espiate... V ni 
molta vanità!.. Non cattiva... ma 

lingua... 

tarono : 

— Rendite importanti... 
Allora San Pietro guardò be- 

ne in faccia quella che chiedeva | 

di entrare in Paradiso. | 

— Che .facevate per le opere | 

buome? | | 

— 0h, San Pietro mio, davo a 

tutte le opere. 7 
—. Quanto?... 
— Il più che potevo! 
— Quanto ??... — replicò il pe- | 

scatore. 

— Non so!... Sono turbata! Ma 
ero schiaisciata di opere, San 

Pilstro mio... assolutamente schiac 

Qui le sopracciglia si aggrot- | 
I 

| 

ciata. Così, la vigilia del mio 
grippe, ‘avevo inella mia! corri- 

per cl nio per ven | 
dite di Non uno 
di meno!... Haro tiche per il cul 
to della mia: Parrocchia. 

Sì... cento franchi. 
ll’opera delle vocazioni... 

Quindici. lire... 
Scusate, San Pietro... 

re quest'anno |... 
— No... Le 5 lire erano di u- 

n’altra persona. 
Ah! E° verol!... 
Qui, è sempre vero. | 
Ma io davo a tutte le que- 

stue!... E ogni domenica!... 

— Due soldi... 
. — Davo all’istituto cattolico! 

all’Obolo di $S. Pietro!....alla Pro 
pagazione della fede... alla San- 
ta Infanzia!... Io davo... E” sem- 

plicissimo... Davo sempre! 
-—= Sapst quanto, in tutto, da 

vate ogni anno?... : 

— Non ho mai fatto il conto... 

— L’ho fatto io. 
— Una bella cifra, non è vero, | 

San Pietro? 
Ogni. anno, e in tutto, voi 

davate lire 217, gp 
— Non più? Mi sembrava che 

fosse più che sufficienti... 
« Sembra » sempre... 

— Non v’ingannate forse?... 
— Qui, nom ci si inganna mai... 

Ora, avreste «dovuto » dare, al- | 

meno, « dieci volts tanto ». 
— Ma) San Pietro... la vita xa: 

ra;. tanto caral... 
Non è stata sempre cara. 

E poi non vi dava soverchie prieoe 
cupazioni. Ricordatevi del vostro 

ultimo vestito! 
— Ma sapete, ché mi spaven- 

tate. 

i Cè di-che. 
— Cioe? 

— Cioè che pagherete tutto il 
vostro debito con una buona per 
manenza in Purgatorio. 

Ah! Signore!... Sienone!.., 

—. Non solo chi dica: «Signo- 
re! Sienore!». 

20 

to ose 

Ora, se la sienora Duhardelot, 
mata. Antare, lesinava per i suoi 
debiti religiosi, non lesinava coi 
suol microbi. 

Quando il Signor Curato accor 
se, tutto trafelato per confessar- 
la, essa gliene passò qualche tri- 
lione i quali lo spsdirono, ben- 

chè robusto, all’altro mondo, in 
pochi giorni. 

Comparve a sua volta davan- 

ti a S. Pietro. 
E comprese subito che « c’era 

sotto qualche ‘cosa... » 

San Pietro lo guardava sotto 

— Alle apparenze, la' cosa po- 

te responsabile di tutti i ‘vostri 
parrocchiani... 
— Oh'Li ho molto catechizza- 

rig: 

— Questo: è vero. AI Vostro at- 
tivo: « Faceva bene il catèchi- | 
SMO... )). S 

&. Li ho visitati, soccorsi... — E° vèro anehe questé!. Ma |" 
voi tion siete ‘stato thergiso ché 
col bambini e con IR bambine. 

ti, tim ‘debole Sopratutto evi vol’ 
stri parrocchiani délla:'@ élite ». 

jero di tutti i cristiani, 

poco. Voi ci avete messo della de 
licatezza mondana là dove biso- 
gnava mettere della soprannatu- 

rale energia... ‘Avete ammesso, 

eol vostro silenzio, la possibilità 
di una vita di lusso con un obolo 
di culto di miseria. E sono i vo- 
stri parrocchiani, ì vostri ragaz- 

zi, che pagheranno il debito di 
questo silenzio, 

Così ieri l’altro ho dov uto man 
dare in Purgatorio, ie per quan- 
to. tempo, una di quele che vi 
avvicinava... sulla quale doveva- 
te avere una influenza, e che voi 

trattavate da «dara signora», e 
da «eccellente  parrocchiana ». 
La ‘eccellente parrocchiana?... è 

in Purgatorio. 
— La sienora Duhardelot?... 

Precisamentie... E voi siete 

condannato a MApbiaaerla. con 
naturalmente, qualche anno di 

più, perchè voi siete il suo pa- 

store. 

-— Signor Curato, 

| pa sual... ». 
| Soa anch'io « è per eol- 

«è per col 

|. le non sapevo!.. aveva il 
| dovere dil avvertirmi; «Lei fa 

i solo una parte del suo dovere! ». 
— Non. ho osato, io! Si ricor- 

da, sienora l’ultima sua lettera? 

|  — ANI. «Se avessi saputo! ». 

|-‘— Kio.., se avessi osatol!... 
Loi Ì ok * 

i. HR durante questo dialogo, Ì 

cugini, eredi della signora Du- 
| hardlot, nata Antare, contavano 
con gioia, nella ‘e Porte, della 

camera da letto; i Buoni del Te- 

soro... i Buoni del Credito na- 

zionali... i Buoni della Difesa, i 

pacchi di biglietti di bansa, le- 

gati da anni ed anni, e che non 

| avevano mai servito a nulla. 

| -—— Caro mio, sapevo che ne a- 

Veva... 
— Sì... ma mon tanti così... 

2 PIERRE L’ERMITE. 

SO 

Ogni Presidente Sotiofederale deve provvedere al 

rinnovamento degli abbonamenti a « Fiamma Giovanile» 

nella propria sottofederazione. \ 

Egregio mio Assistente, 

Oggi stesso ricevetti la sua 

i lettera con contentezza, e la les- 
si con l’avidità di un lampo. 

So che nelle recite c’è del la- 
voro, e costano a lei dei sudori; 
lo compatisco quindi se si ri- 

tarda a scrivermi, perphè anche 

lei ha le sue cose; ma del resto 
sono contento di sapere che ha 

avuto un brillante successo. So- 
no contento iche gli Aspiranti 
mici compagni, si facciano ono- 

re perchè questo 
e sono 

felice che studiano la scuola re- 

ligiosa, e vorrei che quelle cose 

che studiano le mettessero In 

non basta studiar 
ma per acquista- 

pratica, perchè 
le questa cose 
re il Paradiso 
in pratica, nevvero? 

è un dovere sa- | 

bisogna metterle. | 

Col manualetto sono abbastanza | 

avanti pure 10, € presto lo ter 

mincrò (ma però io ho incomin- 

ciato dal ipringipio). 
Mi éreda pure che se anche 

i sono lontano studio come fossi 

fra voi; anzi certe cose le metto 
in pratica. 

Chia. a. il -cireolo cattolico 

non c’è, ma del resto io vado a 

‘Messa lo stesso. 
*. Sono contento clie la famiglia 
dei pinueci cresca‘ di numero, 

spero .che jquando ritornerò lo 

la troverò numerosa. h 

Se può mi. faccia questo favo- 
re, mi faccia venire il distintivo 
e mi rinnovi l’abbonamento al- 
l’Aspirante, che appena potrò le 
manderò quanto le devo. 

Intanto auguro a lei e a tut- 
ti gli Aspiranti un buon Natale 

riceva stimatissimi saluti 

Suo 

Giavon  Rizieri 

del Circolo di Colugna 

Abbiamo pubblicata questa 

lettera, per far ‘conoscere 1 sen- 
timenti buoni che vanno forman- | 

dosi nel cuore dei giovanetti e-., 
ducati nei Circoli Giovanili. 

Quanto bene per quelle tenere 

animucecie! 

Dil: poem amami | è | 

dn Martire della Confessione 
Sapete anche voi, o giovani, | 

che si ricordano «con feste o con 
discorsi i centenari di uomini 0 
di avvenimenti imiportanti. 

Tutti però hanno lasciato pas- 

sare sotto silenzio il centenario 
della morte ‘di un martire, ueci- 
so in Amirica, ‘ nel settembre 
1825, all’epoca delle ultime lot- 
te contro la Spagna. 

i w 

Callaò; porto del Perù, era 
bloccato dagli insorti,e già da no 
Ve mesi in questa cittadella sta- 
vano rin=hiusi gli Spagnuoli al 

comando di Raimondo Rodil. 
Il èappellano delle truppe, un 

giovane religioso della’ congrega 
zione di. S. Camillo de Lellis, il 

Padre Pietro Matieluse, ‘prodi; 
sò agli assediati il soècorso del 
suo ministero. Ma la lunga du- 
rata dell’assedia,; le ‘malattie la 
scarsità di ‘viveri, tutto' contri- 
Sie ad gettare eli animi nello 

S Scoraggiamento. 
Il 23 settembre, ‘Rodil: venne 

#2) sapere che un eompiotto dove? 

Va ‘scoppiare alle ore'9 di sera. 
Ne facevano parte “ suoi uomi- 

hi di fiducia. Il capitano Monte- 
uno ‘dei principali suoi luo: 10, 

gotrnenti, ‘eta’ alla testa ‘dei co- 
spirato Senza perdere éèn mo: 
mento; Rodil li fece ‘arrestare; 
mà, non potendo strappare 
minima. rivelazione, © ordinò che 

dg 

fossero ‘‘vitistiziati la' serà; Stessa," 

call’ora che avevano stabilito per 

suina Il cappellano aveva 
tre ore per confessarii. 

‘Alle ore 9, tredici soldati era- 
| no stati uccisi per il loro tradi- 
Mento... < 

Tuttavia il comandante non si 

| credeva anjiora sicuro... 
“Il confessore — disse egli 

sa, fin nei più minuti dettagli. 

Perciò fece chiamare il cappel- 

lano. 

bp 

Non appena il pio religioso 

fu alla presenza del comandante, 

questi così gli parlò: 
— Padre, questi scellerati ne 

la loro confessione vi hanno cer- 

tamente rivelato i loro piani e 
eli elementi Sui ‘quali ‘avevano 

fondato Je loro speranze. 
Bisogna che voi me lo diciate. 

In nome del re, io esigo che mi 
raceontiate tutto, senza tacere 

nè un.nome, nè una circostanza. 
— Mio erale — rispose il 

Padra — voj mi domandate l’im 
possibile. To non ‘posso’ rivelare 
i segreti di confessione. 

TI comandante s’infuriò, si get 

grin! 
l'e bas 

lanamkente; “sl? urlò: 
— Frate, ‘dimmi tutto; o ‘io ti 

‘faccio fultilare! 
Se Dio vuole il mio mar- 

Un Sficerdote non’ può! trivelar | 
nulla! di 

— Sei tu pui ud tratlitorò 

— deve ‘certo conoscere ogni co-. 

tò sul beligiosò, € seiotendolo vil}: 

tirio, sia fatta la! sud. volontà! 

} 

venti traditore del mio Dio! 
Rodil fkce chiamare quattro 

soldati coi fucili carichi. 
Essi si presentarono immédia 

tamente. Nella sala dove avveni 
va questa scena .terribile, vi e- 
rano delle casse, delle quali u- 
na misurava cir:a due metri, 

Rodil la ‘fece portare di fuori, 
contro i bastioni. 

Il religioso comprese chie quel- 

la cassa doveva divenire fra un 

istante la sua tomba; s’inginoc- 

chiò, appoggiandosi. ad essa in 

preghiera. 
Per l’ultima volta — rug- 

eì Rodil — in nome del re, io 

ti comando di parlare! 
— In nome di Dio, io mi ri- 

fiuto di parlare! — rispose il re- 

ligioso calmo. 

— Fuoco! — eridò Rodil. 
E il P. Pietro Marieluse, mar- 

tire del sigillo sacramentale, tra- 
fitto da più palle, cadeva nel pro 

prio sangue il 22 settembre 1825 

x 

x 
(oa 

Questo fatto deve aumentare 

in noi l’amore per la confessione, 

il grande Sacramento che, come 

l’Eucaristia, ebbe tanti martiri. 

ke ooe ke EER 

— Qual’è la causa per cui mol- 
tissimi non rinnovano a tempo 

l'abbonamento? 
— L’indolenza! 
-' ‘Abbasso quindi l’indolenza 

e si rinnovi subito l’abbonamen- 
to, 

ner) È? n 

IL COMPIACIMENTO DEL S. PADRE 
La settimana passata il Santo: 

Padre ricevette in udienza par- 

ticolare la Giunta Centrale del- 
l’Azione Cattolica chè gli pre- 
sentò una copia’ degli ‘« Annali 
dell’Italia. Cattolica ». 

Il S. Padre espresse il suo pa- 
terno vivo  compia:imento per 

quanto la Giunta: Centrale e gli 
Assistenti Ecelgsiastici: vengono 
compiendo nel vasto campo del- 

l’Azione Cattolica con lavoro as- 
siduo, diligente ‘6 difficile. 

‘<il benè che l’Azione Catto- 

lica va facendo in' mezzo alla so 
cietà — continuò il Sommo Pon- 
tefice — non sempre e non tut- 
ti possono conoscere: esso però 

è ben noto al Santo Padre e più 
è noto alla mente ve: al cuore di 
Dio, dal quale è tenuto in serbo 
un ‘premio adeguato ». 

Alla fine Sua Santità impartì a 
tutti.i presenti, alle associazioni 
da ‘essi rappresentate; l’aposto- 

liea benedizione. 

Lala 
PRZRZ REK808: Sk 

Per chi LELE 
Giorgio Washington è il prin- 

cipe fautore dell’indipendenza 

degli Stati Uniti. Da lui prénda 
nome la capitale di questa rigca 

e fiorente repubblica. 
Un giorno il grande ‘generale 

si trovava-‘a ‘tavola, circondato 
da molti ufficiali. Uno di costoro 

nel discorrere si lasciò sfuggire 

una bestemmia. 
Washington ne fu colpito; la- 

sciò cadere ‘di mano la posata e, 

fulminando ‘ d’uno sguardo V'in- 

cauto, che aveva ibestemmiato, 
disse con voce franca e serena: 
signori, avrei creduto che qui 

fossimo tutti uomini onesti! 
Tutti tacquero. L'ufficiale ar- 

rossì, abbassò gli occhi confuso; 

e da quel giorno più che mai, gli 

Stati Uniti riguardarono la ber 

stemmia come cosa empia è scon 

‘veniente. i 

deo 

| — Hai rinnovato l'abbonamen- 

t0? 
‘esie Non'ic'è bisogno; io Ro, sem 
pre’ pagato. 
vi E 1ma'ragione iche non va- 

de.) O*rinnovi d'abbonamento p 

*ti’verrià sospeso il ‘giornale. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Feste e ricorrenze cristiane 

1 GENNAIO 1926. 

Circoncisione del Signore. 

L'oggetto di questa festa è in- 

dicato nell’Evangelo di S. Luea, 
che si leggi. oggi nella Messa: « Ge 

sù otto giorni dopo la nascita fu 
circonciso ed. ebbe l'imposizione 
del nome ». 

La circoncisione era una ceri 
monia prescritta dalla legge di 
Mosè; e consisteva in un piecolo 
taglio sul coripo del neonato. Si- 
enifiava l’alleanza contratta da 
Dio col popolo ebreo; e per mez- 
zo di essa il bambino veniva so- 
lennemente riconosciuto come fi 
glio di Abramo. «id entrava a far 

parte del popolo eletto. 
circoncisiona — 

“alla quale non era tenuto — in- 
‘comincia subito T’espiazione do- 

lorosa dei nostri peccati, aegiun- 
gindòo così ai duri stenti della 

sculla i‘suoi primi gemiti ed/il 
primo spargimiinto di sangue. 
Volle inoltre darci profondo  e- 
pros di obbedienza e umiltà. 

3 GENNAIO. 

SS. Nome di Gesù. 

Quando Gesù fu circonciso ri- 

cevette anchié il nome di GESÙ”. 
Così aveva ordinato l’Angelo a | 
Maria. S$S.ma 

« Nome san 

tenta, Nome 
tro nome)», 

Al povero 
resso 

I 
| 

‘adorabile, ‘po- 
che è sopra ogni al- | 

| 
chi. seduto | 

È 1, ma a A 
la porta del Tempio di | 

erusalemme, domandava l’ele- | 
; S. Pietro risponde : « Non | 

ho. nè oro nè arg nto; ma ti'dò | 
guanito ps NEL SARE DI | 
GESÙ’ Ei 
quello storpio mi- 

racolosamente 
SÌ 

suaril DO. | 
Bernarino' ‘da Siena fu l’a- | 

i speciale devozione | 

verso il nome di Gesù. Nelle sue | 

predieazioni in moltiss sime città | 
d/Italià esponeva in un pi&colo | 

ì oh} 
quadro le iniziali del mome di |; 

LI É . Fasi: 
Gesù tutte circondate da raggi. ! 

ti { 
numerose 

sioni; e in molti luoghi si fece 
a’gara per incidere sulle faccia- 
te delle case private e dei palaz- 
zi comunali l’augusto nome del 

Redentore. 
Il Sommo “Pentefice Innosenzo 

INI (1721-24) estese questa festa 
a tutta la Chiesa Universale. 

Mai come ai nostri giorni è 
necessaria ‘una; figsta propria in 
onore del Nome santo di Gesù, 
fper riparare a tanti volgari, tri- 

viali, inqualificabili insulti che | 
riceve. 3 | 

Dobbiamo pronunciare il Nome 
di Gesù con RISPETT i. Sa- | 
cerdoti quando lo praferiscono ; 

nella Messa o nell’Ufficio china | 
no, il capo e l’adorano; con FI-| 

‘+ DUCIA prirchè per questo santo’ | 

Neme sono esaudite le nostra pre | 

ghiere. ; 
E il giovane cattolico, senten- 

do bestemmiar{. non si adopene- 
rà — per {punto d’onore — «on 
una buona parola, un caritatevo- 
le avviso, affinchè sia anche da- 
gli altri rispettato? 

6 GENNAIO. 

Epifania. 

GONnVer- 

Questa parola significa appa- 
rizione - maniflestazionie; e 10g- 
getto principale di dussta festa 
è l'adorazione dei Masi e la ma- 

nifestazione di Gesù a tutto il 

mondo. 
Quando nacque Gesù Cristo, 

apparve in Oriente una stella di 

singolare splendore. 
Alcuni sapienti investigatori 

degli /astri (Magi), riconobbero 

in essa il segno del Redentore e 

si mossero! prontamente a cer- 

carlo. Trovatolo a Betlem l’ado- 
rarono e gli SRRNLA, i loro 

doni, 
Lia, tradizione dice chia: i Magi 

erano 3; si chiamavano Mel:hior 
né, Gaspare e Baldassare, ed e- 

rano rivestiti di regia dignità. 
Siccome ‘essi erano Pagani, il 

Salvatore col manifestarsi ‘loro; 

dimostrava di chiamar alla fede 
non solo ilpopolo eletto (ebreo), 

| 

‘‘blici, 

ma' tutti i: popoli» Nella-persona 

Ti Ly # 

na Frmtzo cn TI 
LÀ; Cl > Gean 

quindi dei Magi è l’umanità in- 
tera che vien invitàta ‘ad adora- 
re il Verbo Incarnato. Questa 
fu per qualche tempo celebrata 
con solennità pari ie alle volte su 
periore al S. Natale, perchè ri- 

corda anchie la nostra ‘chiamata 
alla fede. 

11 GENNAIO. 

S. Paolino d’Aquileja. 

E’ |per santità e scienza una 
gloria del nostro Friuli. 

Nacque presso Cividale . non 

sappiamo l’anno (f6rse 726). Fu 
assai amato e stimato dall’Impe- 

ratore Carlo Magno, pilsso la 
cui corte abitò qualche tempo. 

Morto il Patriarca Sigualdo, 
fu ‘eletto a sucaegdergli Paolino 
ed ebbe dall’Imperatore  molt 
molte donazioni. 

Serisse varie opere contro gli | 
eretici dei suoi tempi; compose 

molte poesie di carattere sacro 
ecg. Intervenne a numerosi Con- 
cilii. 

Gli antichi chb! parlarono’ di 
lui, lo hanno qualificato come. il 
lume d’Italia per la sua dottri- 
na e come un pastore modello, 

dotato di ammirabile ‘costanza e 
di grande amore per 
il prossimo. 

Morì 111 genbiaio 802: ie si 
venera caramente nella Basiliba 

di Cividale. 

14 GENNATO. 

B. Odorico Mattiussi. 

Nacque verso la fine del sec. 
presso Por seno! ne ed entrò 

dei Frati 
. Francesco in Udine. 

FOLIO esatto della regola, 
si flagellava il corpo. con. cilizi 

di ferro e digiunava molte vol 

te a pane ed acque. 
Con le sue predicazioni; 

va nelle mostre icontrade miraco- 

li di bens: ma infiammato di ar- 
dente zelo volle recarsi anche 
nelle Missioni. . Peregrinò così 
per diversi anni, predicando 1’E 

vangelo, dal: Mar Nero alle In- 
die, spingendosi fino alla Cina ed 
al Gi appone. 

Venuto in Europa. per deb re- 

lazione delle: Missioni al Sommo 
Pontefice, e ai suoi Superiori, a 
Pisa ammalò. Fece allora -ritor- 
no al suo convento di Udine, o- 
vè morì ai 14 gennaio 1831. 

Molti miracoli operati per sua 
intiircessione confermarono la di 

lui fama di ‘santità cià diffusa 
nelle nostre popolazioni. Ed il 

Sommo Pontefice Benedetto XIV 
l’anno 1755 approvava il di lui 
culto, l’ufficio € messa propria. 

Il suo \orpo si venera nella 
Chicsa Parrocchiale del Carmine 
in Udine; ove con grande solen- 

face- 

nità si celebra ogni anno la fp- 
sta. Nico. 

1 tal fl dope: 
giornale cat- 

2 vi abbonare i suoi amici; 

3. Non n -ceriticarlo in pubblico; 
i erlo dai nemici; 

5. Parlarne spesso agli indiffe- 

1 re a tutti; 

7. Procurarne È Voti spic- 

ciola,; 
8. Aiutarlo col denaro; 

9, Mandargili dielle corrispon- 
denze; 

10. Preferirlo per le inserzio- 

ni. 

Un Li a patate 
Anche questa viene d’oltre o- 

ciano. 
Si legge nei giornali america- 

ni di una sfida-a duello tra un 

predicatore* protestante e wn in- 
dividuo prepotente di Kentieky, 
Il predicatorg Bowman, alto e 
robusto, non risparmiò i più a- 

gpri ridiproveri al disturbatore 

petulante dei suoi diseorsi ‘ pub- 

Il diturbatore inviò al pa- 

store il» cartello di sfida. Questi 

Iddio e per |. 

ri 

accettò ed ebbe il diritto a..4- 
eliere l’arma. 

Egli comunicò all’avversario 

la sua scelta: un cesto di grandi 

patàte irlandesi, distribuite. per 

metà tra i duellanti, da scagliar- 

si sull’avversario alternativamen 

te, a 15 passi di distanza. 
Inviperito per ta nuova offesa, 

il provocatore [protestò fieramen- 

ta, ma dovette’ piegarsi avendo 
l’altro minacciato di denunciarlo 

pubblicamente come vigliarco. 
Tutto il paese volle assistere al- 

la singolare sfida. Bowman lanciò 

la prima patata. Egli colpì in: pie- 

no l’avversario; il colpo mandò 

la ‘patata in cento pezzi. Gli spet- 

tatori diedero in un urlo di gio- 

ia. Il provocatore, noto per 1à 

sua prepot nza, ne rimase profon 
iamente umiliato e, nel suo Îlivo- 

re, sbagliò il colpo di rimando. 

Un altro proîsttile scagliato dal 
pastore ebbe la fortuna del pri- 
mo e un’altra chiazza giallogno- 

la senò il bersaglio: colpito. 
Cinque volte si ripetè lo spet- 

tacolo; il colpo in pieno 

petto f.ice stramazzare al suolo 
lo spavaldo SIL Fra le bef- 
fe calorose degli spettatori . il ap! 

sesto 

vinto fu portato a casa. a guari- 

re gli effetti del 
lo. 

D’allora in poi la duellomania 
= 

in quel paese. è sparita. 

singolare duel- 

inime 
Un triste; mattino .(il 6. luglio 

1535); la piazza della famosa tor: 

re .di ndra che si alza eupa- 
menta sponda settentriona- 

i riboecava di una 
Fa) 

le de Ì 

folla si 

comn 

Ca te y VI , 

‘di il patibo- 

Jer siae piuttosto‘ al Re 
Gielo che ad un empio sovra- 

no della terra. 

Tiondra, ove 

o rinehiuso fi- 

svolte, le più 
Tommaso. era 

no ad ora: si 

he scene. 

presentano al- 

cuni colle lacrime a- 

oli cechi lo scongiurano «ii giu- 

rare la nuova costituzione del re 

pur di salvars la vita. 

‘no gli si 

amici che 

— Seonsigliati! — esclama lo-- 
ro fieramente Tommaso —-<tra- 

dire le fede? Mail 
deparni 

Un altro stride- 

re i ‘ardini del carcere. Si vol- 
ti. Una donna pallida come la 
morte, scarmieliata e piangente,, 

si avanza recando per many due 

fanciullipi. H°.la. sua adorata spò 

sa ‘ed iguoi teneri fichi. 

ent sente 

-— Pietà, pietà di questi bam- 

bini — esclama la misera, caden- 

do in preghiera ai piedi del con- 

sorte ‘cha bagua delle sue laeri- 

me — pietà di questi tuoi figli, 

e pietà anche di me, sventuratis- 

sima fra tutte le donne. Salvarci 

da tanto obbrobrio, da ‘tanta an- 

goscia... cedi... 

— Cedere... E quanti anni pen 

si tu iche io possa vivere a ancora? 

—- Un venti anni almeno, ven- 

ti anni sicuramente, — risponde 

la donna nio upaO sollevata. 

— Venti ammil.... E per venti 

anni barattar l'eternità? 
Bacia amorosamente quella 

fronte affannata, bacia e ribacia 

i suoi cari figli, e si accommiata 

coll’ ‘agonia suaf quore. 
P xx 

Pochi sn dai 

piattaforma dellla torre, sotto le 
mura del carnefice, la sua testa 
rotolava sotto la mannaia. 

: Ai piedi del parco‘ ferale gia- 
ce la,famigliola dell’illustre .con- 
dannato ; 
‘prediletta, stringe fra le Mani trc- 
manti il troncato e ancor. palpi- 
tante capo del padre, martire de 
la fedeltà a Gesù Cristo. 

* * * 

Questo esempio ti sia di inci 
tamento, o giovane, a rinnovare 
sempre con maggior. fervore, i 

tuoi, propositi di amore:;e di: fe; 
deltà “alla fede. e legge di Giesù 

Cristo, e a gridare in faccia alla 

tentazione: 
che: Mgporoato! 1». 

giorni siamo quasi raddoppiati. 

raord praga fitta (en 

là. sulla | 

e Margherita, la figlia | 

« Piuttosto da morte 

be nostre Cronachette 
Ma OSOPPO 

Festa. Giovanile 

Indimenticabile per noi Osop- 
pani, perchè abbiamo saputo di- 

mostrare che anche i giovani 
possono ‘essere praticanti cristia 

ni e onorati cittadini. Chi prima 

dell’8 dicembre di quest'anno a- 

veva Mai visto ad Osoppo una 
Comunione ad ora tarda di soli 
giovani, una Messa. apposita per 
loro? 11 discorso dell’Assistente 

Beel. «mosse noi e fece spun- 

tare qualche 1 lacrima. a molti pre 

senti. Le giovani del Circolo Do 
minile che in quel giorno € 

bravano l’anziversario di I 

fondazione, con gentile. pensiero 

ci voller) accompagnare alla S. 

Mensa e rallegrare. con devoti 

canti. 
Risveglio 

Da quel giorno siamo più sti- 

mati e ci sentiamo (più uniti. 

Molti cominciano ad invidiarei 

(santamente) : diffatti..in pochi 

Auguri 

Ed ‘un pensiero anche agli as- 

senti. Ginnga ad essi gradito il 

nostro ‘fraterno saluto e l’augu- 

rio d’un nuovo anno. felicissimo 

nel Signore. 
Jo e Tu. 

RIZZ OLO 

In ogsazione della 

Presidente Federale 

ratti. il nostro Circolo rinnovò le 

cariche sociali. 

‘Riuscirono eletti: 

j Presidente; ‘Barb 

visita del 

‘avv Schi- 

Baiutti Gu- 

orini 

Mgae Vige-presidente. e cas- 

siere: Inucis Dionisio 

Zenarola Modesto, 

lo, Consiglieri. 

| 
$ 

S. STEFANO di BUIA 

finalmente anche il Circolo 

Bons Bosco » ebbé la gradita vi 

sit a, in questa settimana di due 

ralenti oratori, peri mettete iL ter- 

mine «forestieri»: il R. P. Pile» 

monte, che venuto in parrocchia 

Iper un, triduo di predicazione, 

volle domenica séra in una riu- 

nione straordinaria dei soci, por | 

tare ai giovani la sua paterna : 

parola - d’inco “aggia sla e D. | 

Olivo Comelli, martedì 15 p. p. | 

Ambedue le riunioni furono 

quasi al comple to, ma special men | 

sera i giovani, desi- | 
conoseère DAs-| 

i presentarono | 

i
 

te martedì 

derosi anche di 

sistente Federale « 

compatti. I 

Inutile dire l’imipressione avu- | 

ta dal discorso di D. Olivo. Le, 

sue franche e ‘chiare parole .a | 

base di pratici esempi e parago- 

ni illuminarono i giovani nella 

via da seguire come giovani cat- 

tolici e dimostrarono ila loro TRI 

coll’applaudire com- ; 
1. dISCOrso. 

conoscenza 

mossi alla fine del 

Noi soci di questo, ancor pie- | 

colo Cireoo formiamo i più sen- | 

titi ringraziamenti a D. Olivo, | 

sperando, come) ci ha ipromesso, 

di rivederlo e di ascoltare la sua | 

calda parola che infonde tanto | 

coraggio e fermezza. 

OSPEDALETTO 

Istituzione del Circolo S, Luigi 

Come già. ne parlarono paree- 

chi giornali, annunzio la nasci- 

ta di un muovo. Circolo a Ospe- 

dalstto, avvenuta con sfarzosa s0 

lennità (musica, canto, «corteo, 

processione, teatro), la, domeni- 

ca, 13 dizembre p. P. 
Il Priore-Parroco, D. Luigi Pe 

verini, provvide alla preparazio- 

ne spirituale dei giovani median 

te un triduo di predicazione del 

Rimo D. Ermenegildo Costantini, 

dl quale pure amministrò a tutti 

“il Pane dei Forti. 

A differenza [di altri, questo 
Gircolo appiena nato possiede. il 
suo ricco veissill6 di seta e conta | 
più che sessanta iscritti. 

Da icosa nasce cosa; spero cioè 
che tra breve si orgiamizzi col 
formare, il Consiglio, coll’elegge- 
re il Presidente, voglia federarsi, 
‘tesserarsi; abbonarsi . al nostro 

ade 

ù 4 49 v ; 

PROSA pt ditta iegiao ciò = SE = 

giornaletto. Possh cantar evvi- 
va, Ospedaletto, vivai il Circolo 
nostro giovanile edificato con per 
fetto, stile! 

Verso sera sesuì un modesto 
simposio nella casa ‘del Popolo. 
I giovanetti facevano un fracas 
so indiavolato; don Peverini li 
felce ridere con i suoi versi spi- 

ritati, e Gildo della Vigna otten- 
ne l’unissono di quelle voci in- 
ton'ando : 

Vignît jù ciargnei di Ciargne 
Vignît jù battìnt il taec; 
Cu la pipe in ta sachete 

Gence fregul di tabace! 
Chiuse la festa la compagnia 

filodrammatica che con naturalez 
za ‘el prontezza di parola interpre 

tò il dramma « Dallo sciopero al 
misfatto » del prof. Prinzivalli. 
Non è priva di morali insegna- 

menti. Musica nesl’intermezzi e 

farsa in fine. 

Auguri e voti come sqpra. 
Gildo della Vigna. 

XXX 
Per poter préparare gl’indiriz- 

zi a tempo è necessario conosce- 
re subito gli abbonati del 1926. 
RINNOVATE quindi gli abbona 
menti. 

« Croix » - quie- Togliamo dalla 
sto aneddoto : 

Il generale Sarrail, che ora fu 

richiamato dal Marocco, e-che è 

noto per i suoi sentimenti anti- 
RR aveva ansi fa’ al suo 

rvizio un attendente, |phe not 

‘era «contento del SUO 

soldato usò uno 

cemma per 

compagnia. 

Conoscendo gli umori del 

drone, si procurò un Rosario, e 
lo nascose 'ndl fazzoletto. Non 

gli maneò un’occasionie di trar- 
te di tasca il fazzoletto in pre- 

strano 
ritorinarie alla. sua 

senza del generale. Li 

cadde a .terra, e il generale se 

ne avvide. L 

Il giorno dopo il soldato era 

rimandato alla sua compagnia. 

ek Li 

Binnovate subito l’abbonamen 

to a « Fiamma Giovanile ». 

é 

pace 

amo port “te aiu- 

i nostri fratelli in 

e di i 

zione € poiremo ri- 

posare, come green la nostra 

È Perse e stanca sul euo- 

LS IERI i 
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Sign. Carnelutti Gutda (Udine), D. Guglielmo 

Dall’Angela (Biauzzo), D. Luigi Calligaro (Vil. 

lasantina (2), Mons. E. Paschini (SanDaniele), 

D. Leonardo Rossi (Castions di Strada), D. 

Leonardo. Della Mora (Raspano); D. France- 

sco Roiatti (Udine), Sig. Annicchiarico Erma- 

cora (Udin e), Circolo Giovanile di Pontebba, 

Circolo Giovanile di Ospedaletto, D. Giuseppe 

Fontana (Resia), Sig. Polano Arturo (Pontebba), 

D. Fantino Calligaro, Circolo Giovanile di 

Fraelacco (7), Circolo Giovanile di Osoppo (13), 

Gircolo Giovanile di Colugna (14), Circolo di 

Faedis (55), Gentilini Alfredo, Comino Leoni- 

no, Vanini Alceo, D. Luigi Paviotti, D. Erme- 

te Tessitori (2), D. Pietro Sgoifo, D. Aristide 

Baldassi, D. Primo Repezza, Circolo Giovani - 

le di Mortegliano (31). 

PICCOLA POSTA 

ORGNANO - Salotto, Miceli, 

L'abbonamento pagato è per il 1925, non 

(CASSA 

per il 1926; eravate in arretratto. Per il 

1926 quindi bisogna rinnovare. 

NICO - Sempre in ritardo !!! 

Sac. OLIVO COMELLI - responsabile 
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